
D.Lgs 81/08 

                                Corso 

   aggiornamento sicurezza                                          

               Lavoratori  

 
      Ai sensi dell’Accordo Stato Regioni n. 221 del  

       22.12.2011 per la formazione dei lavoratori            



D.Lgs 81/08, in materia di tutela della salute e della     
     sicurezza nei luoghi di lavoro  

                                        Concetti chiave 
 

Partecipazione attiva dei lavoratori: principio di 
corresponsabilità 
 

  Prevenzione 
 

  Programmazione di tutte le attività 
 

  Sistema: sinergia tra gli attori coinvolti 
 

  Cultura della sicurezza 



GESTIONE DELLA SALUTE E DELLA SICUREZZA  
NEL LUOGO DI LAVORO:  principali figure 

Medico competente 

R.S.P.P. 
(interno/esterno) 

R.L.S 

 

  Preposto 

 

Datore di 
lavoro 

Comunicazione 
    integrata 



In ambito lavorativo un moderno concetto di 
rischio non si limita più a considerare il 

pericolo derivante solo dall’eventuale danno 
per la salute fisica dei lavoratori ma si allarga 

a comprendere anche i nuovi rischi che 
incidono sul benessere psicofisico della 

persona 

     NON SOLO RISCHI FISICI…………….. 



     I cosiddetti  rischi psicosociali 
 

    “quegli aspetti di progettazione del lavoro e di 
organizzazione e gestione del lavoro, nonché i 
rispettivi contesti ambientali e sociali che 
potenzialmente possono arrecare danni fisici o 
psicologici”. 

     (Cox e Griffiths,1995) 
 

 

Rischi che possono avere una ricaduta negativa  

sulle persone in termini di incremento infortunistico che di disagio  

fino a sviluppare vere e proprie patologie  

     NON SOLO RISCHI FISICI………….. 



Alcuni possibili fattori responsabili di stress in ambito lavorativo: 
 
 Isolamento sociale: totale o parziale 
 Mancanza di autonomia nello svolgimento delle attività 
 Aumento del carico e del ritmo di lavoro 
 Molestie di natura psicologica, intimidazioni 
 Frequenti conflitti 
 Erosione di ruolo 
 Scarsa pianificazione delle attività 
 Lavoro precario 
 Ambiguità di ruolo 
 Costante svalutazione del lavoro svolto 
 Discriminazione nella distribuzione del  
     carico di lavoro  
      
 

              RISCHI PSICOSOCIALI 



Dovuti a tre ordini di fattori: 

1) Stress da pandemia  

Evento inaspettato, imprevisto e di tali 
proporzioni che coinvolge emotivamente e 
costringe ad un massiccio cambio di abitudini e 
schemi mentali.  

• Stigma sociale 

• Aggravio rispetto al timore per la propria 
salute 

• Contrasti tra gli individui, dovuti ad una 
diversa percezione di questo evento 

        RISCHI PSICOSOCIALI E COVID 19 



Dovuti a tre ordini di fattori: 

 

2) Mutamenti del contesto organizzativo  

 

Sono cambiati: carichi di lavoro (aumento o 
decremento), i luoghi e gli strumenti con i quali 
si lavora, le relazioni, i processi comunicativi e in 
alcuni casi anche organizzativi 

 

        RISCHI PSICOSOCIALI E COVID 19 



Dovuti a tre ordini di fattori 
 

3) Lavoro da remoto (smart working, lavoro agile) 
 

le condizioni in cui il lavoro da casa può essere vissuto come 
difficile fino ad arrivare ad essere stressante sono 
 
• Dal punto di vista personale: spazi non adeguati in casa, scarse 

competenze digitali, rete internet inadeguata, senso di 
isolamento o inutilità, difficoltà a gestire i cambiamenti, etc. 
 

• Dal punto di vista aziendale: mancanza di dotazioni adeguate 
hardware e software (piattaforme di lavoro da remoto) e 
soprattutto scarse competenze dei vertici nell’organizzare il 
lavoro a distanza, etc. 

  
 

   RISCHI PSICOSOCIALI E COVID 19 



RISCHI DERIVATI DA TECNOSTRESS 

Rischi determinati dall’uso eccessivo delle 
tecnologie. 

 

Il tecnostress è l’espressione di una condizione 
di disagio dovuta dall’essere chiamati a dover 
gestire una forma di conoscenza più complessa 
e un maggior il flusso di informazioni, offerti 
dalle nuove tecnologie e dall’eccessivo utilizzo 
delle stesse.   



Lo stress è quella condizione di disagio 
fisico, psicologico o sociale che si 

manifesta quando le persone 
percepiscono uno squilibrio, un gap tra le 
richieste avanzate nei loro confronti e le 

risorse che ritengono di avere a 
disposizione per far fronte a tali 

richieste. 

                          STRESS  



 

 

Un evento sarà tanto più 
stressante quanto più 
l’individuo si percepirà 

inadeguato e incapace a 
fronteggiarlo  

                          STRESS  



Stress: disturbi dell’adattamento 

Lo Stress non è una malattia ma il prolungarsi di   
questa condizione può  facilitare l’emergenza di: 

 

 Disturbi comportamentali 

 

 Disturbi psicologici ( emotivi – cognitivi ) 

 

 Disturbi fisiologici 

 



 



Stress e Coping 

Processo di Coping inteso come 
insieme delle strategie di 

fronteggiamento messe in atto 
dall’individuo per tentare un 

adattamento o un cambiamento 
della situazione. 

 

 

 



Stress e Coping 

Esso comprende una serie di 
azioni/risposte sia emotive, 
cognitive che comportamentali, più 
o meno intenzionali, finalizzate a 
controllare l’impatto dell’evento 
stressante. 
 



Stress: e resilienza 
“la resilienza corrisponde alla capacità umana di 

affrontare le avversità della vita, superarle e 
uscirne rinforzato o, addirittura, trasformato” 
(Grotberg, 1996).  

 
 



Stress: coping e resilienza 

Coping e resilienza sono due processi tra loro 
correlati, ma mentre il coping indica il tentativo 
di gestire delle situazioni stressanti, 
indipendentemente dall’esito che ne può 
derivare. 

la resilienza si riferisce alla capacità di 
affrontare tali eventi, di superarli e continuare 
a crescere e svilupparsi.  



Stress e resilienza di sistema 

E’ la capacità del soggetto, nell’affrontare un 
evento traumatico, di individuare e utilizzare 
«opportunisticamente», oltre alle proprie 
risorse personali, le risorse presenti nel 
contesto/sistema che possono contribuire a 
fornire una risposta positiva atta a risolvere la 
condizione e a migliorare le proprie capacità.    



Stress, resilienza e risorse di sistema 

Risorse di sistema: 
 

Risorse sociali: famiglia, gruppo di amici, scuola…. 

 

«Tutori di resilienza»; figure significative che 
permettono alla persona di riattivare il proprio 
slancio vitale e di riorganizzarsi. 

 

Risorse materiali: economiche, strumentali, ecc 

 

 


